
La  notizia
Utenti stradali da tenere d'occhio? 
I ciclisti

AUSTRIA, 8 aprile 2008 Unione Europea.
Nel 2007, i ciclisti vittime d'incidente stradale 

sono stati 5.775, che e' l'8% in più rispetto al 2006, 
contro il 2% d'aumento dei feriti totali sulle strade 
austriache. Come si spiega?

Molti ciclisti si mettono a pedalare con dosi non 
trascurabili d'alcol in corpo: quasi un terzo delle 
persone coinvolte in incidenti superava lo 0,8 per 
mille, e la media è addirittura dell'1,7. 

Così, la quota dei sinistri per abuso d'alcol è 
quattro volte quella degli altri utenti.

Un altro 9% era sotto l'effetto di sostanze stupe-
facenti, e ciò spiega perchè il 20% degli incidenti 
in bicicletta non coinvolga altri veicoli.

Infine, secondo gli esperti della sicurezza stra-
dale, è in gioco il casco.

Le ferite alla testa e al viso sono molto più fre-
quenti negli incidenti in bici, eppure la metà delle 
donne e un terzo degli uomini non indossano il 
casco per non sciupare la pettinatura, e al 50% il 
casco da' fastidio.

Ciclisti
Vittime o carnefici?

L’iniziativa da imitare
Come da articoli pubblicati sulla rivista a mia 

firma, qui a Reggio Emilia, in concomitanza con 
il bicibus, il Comune regala a ogni bimbo del-
le elementari un casco e la Provincia regala un 
giubbotto retroriflettente.

I bimbi sono così educati dalla prima elemen-
tare a girare con il casco e il giubbotto retrori-
flettente: la ritengono una “divisa”, quindi, sono 
a disagio quando dico loro che se vogliono pos-
sono girare anche senza.

Per loro è diventato naturale indossare tutto 
ciò e non capiscono come mai, noi grandi, gli 
diciamo che si può non indossare la dotazione 
adeguata e circolare ugualmente in bicicletta.

Basta poco per fare una buona educazione!
Inoltre, durante gli anni delle elementari sono 

insegnate nozioni di base per l’uso della bici-
cletta, la sua manutenzione, ecc.

In quinta gli viene rilasciato una specie di atte-
stato/patentino in concomitanza dell'ultimo cor-
so sui segnali stradali.

Non solo, ma questi semplici accorgimenti 
hanno creato due assistenti alla mia guida che se 
sbaglio sono pronti a ricordarmi quanto preve-
de il Codice della Strada e la Sicurezza Stradale. 
Due piccoli cittadini, uno fa la seconda e l'altro la 
quinta elementare.

In conclusione, educare bene e semplicemente 
i bambini serve anche a correggere errati com-
portamenti dei genitori allorquando guidano.
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